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ARTIGIANI BASSANESI. 



Dietro V esempio di tonte Città, e specialmente di 
Vicenza, io sono lieto di potervi proporre la Società di 
muluo Soccorso, e di presentarvi le regole su cui essa 
si fonda. Il suo scopo è di accertare un sussidio pei casi 
di malattìa e per la impotente vecchiaia. Taccio dell'utilità 
morale che da essa Società deriva, ch'i veramente grande, 
perchè per questa religiosa unione imparate a ricono- 
scervi e ad amarvi tutti per fratelli in Gesù Cristo, a 
rispettare la vostra condizione, e a poco a poco a fare 
la debita stima delle belle virtù della temperanza, del' 
F ordine, della pietà Cristiana che sono la base della pub- 
blica e della domestica felicità. Voi sapete quanto mi state 
a cuore, or bene adunque, leggete lo Statuto, già approvato 



dall'I. B. Luogotenenza, e corrispondete alle mie premure 

dando i vostri rumi alla proposta Società. 

Chi vuole iscriversi dà il nome alla Presidcnea: 
Il Signore benedica i miei sfora a vantaggio delle Amine 

mtre. 

Bassotto U 19 Gemajo 1882. 

DOMENICO VILLA Àrcip. Ab. Mitr. 

Jonoch Giovanri 
BonmGNON Antonio 
Freschi Giovanni 
CoLBACCDIN PlETflO 



CAPO I. 



. Scopo della. So eletti e suol Membri. 

1 . La Società dì Mutuo Soccorso degli artigiani ha 
per iscopo di riunirli in una fratellanza Cristiana per 
provvedere, in proporziono del mezzi, ai loro bisogni nei 
casi di malattia, o d' impotenza al lavoro. 

2. La Società o composta di Socj attivi ed onorar]. 
Gli attivi sono quelli che hanno diritto a sussidio, ono- 
rari quelli che beneficano la Società con largizioni o con 
qualche distinto servìgio. Tanto gli uni quanto gli altri 
hanno diritto di voto nello adunanze. 

■3. La Società ha la Direziono composta di un Pre- 
sidente, di duo Vice-Presidenti, del Segretario, del Cas- 
siere, del Revisore dei conti, di tre Consiglieri. I Socj 
che assistono allo adunanze generali fanno la proposta 
dei nomi in una cedola, o questi vengono ballottati uno 
per uno, e restano trascelti a carica quelli chtì ripor- 
tano maggioranza di voti con iscrulinio segreto. 

Le Caricho durano tre anni e possono essere ricon- 
fermate. Per altro anche per la conferma e necessario 
la votazione dei nomi cho si vogliono riconfermare. Per- 
dendo la Società qualche membro della Direzione, durante 
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il triennio, essa Direzione sceglierà a maggioranza assolula 
di voli fra i Socj il sostituto, che resterà in uffizio 
quanto vi sarebbe rimasto colui cui viene sostituto. La 
Società e rappresentata in confronto dei terzi dal Pre- 
sidente. Il Presidente rappresenta la Società acche in 
faccia dell'Autorità. 

•i. Ha il Cappellano ed il Medico Onorari scelli dalla 
Direzione. Il Medico Onorario si preBla gratuitamente 
soltanto nel caso del consulto, ma sempre dietro invilo 
della Presidenza a cui dee far capo la famiglia dell' Ar- 
tigiano infermo. 

5. La Presidenza riunirà ogni due mesi la Direzione 
per sottoporre o discutere le proposte. Ogni Sessione per- 
chè possa deliberare deve essere almeno composta di cin- 
que membri. 

6. Nessuna spesa potrà essere fatta, uè presa alcuna 
deliberazione se non viene assentita da sci voti della Di- 
rezione. 

1. Ogni Socio attivo che abbia passali i veni' anni 
ha diritto di proposta alla Direzione, purché tale propo- 
sta sia firmala almeno da dieci Socj. 

8. Lo Statuto non può essere modificalo che in una. 
adunanza generale colla maggioranza di due terzi dei 
voti, questa modificazione dovrà essere approvata dalla 
Autorità Politica. 

9. Ogni Socio ha diritto, addottone giusto motivo, 
di esaminare i registri della Società. 

Quanto ai prestiti non possono conchiudersi dalla 
Direzione se non in quanto sicno già approvati con due 
terzi dei voli dei presenti dell' Adunanza generale. 
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10. Per le questioni clic potessero insorgere tra la 
Direzione della Società ed i Socj, verrà stabilito il Giu- 
dizio arbitrameli tale pella decisione delle medesime. 

I Giudici arbitri sono proposti dalla Direziono e 
scelti dalla Società, potendosi scegliere dalla stessa anche 
altri da quelli proposti dalla Direzione. 

Nascendo il caso di questioni, il Socio che le pro- 
mosse, sceglie uno fra i sei Giudici, un altro è scelto 
dalla Direzione della Società. A questi due viene pro- 
posta la questione da decidersi; convenendo i due arbitri 
nella decisione, la sentenza è inappellabile, in caso di 
disparità i due arbitri sceglieranno un terzo fra i sei. 
e questi deciderà inappellabilmente la questione. 

11. La Direzione nominerà fra gli ascritti uno o più 
esattori, a cui annualmente sarà offerta una piccola gra- 
tificazione. 

12. Non può volare nè essere eletto ad alcun uf- 
fizio chi non ha passati i 18 anni. 

CAPO II. 
C*m«I*I«mI pe - asg ™ Kar »i «II. soolet*. 

1. L'Artigiano che s'inscrìve come Socio attivo nella 
prima instituzione della Società dee avere compiuti i IH 
anni e non passati i SS, e ciò per un riguardo ai Socj 
fondatori. Chi s'inscrive dopo la prima instituzione non 
dee aver passati i 10. 

i. Dev'ossero domiciliato nel Comune di Bassano ed 
essere artigiano. 
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3. Coloro che sono notoriamente irreligiosi, di mala 
vila o condannati per azioni infamanti non possono far 
parto di questa Società. 

Scoprendosi questi difetti dopo l'inscrizione il Socio 
verrà caritatevolmente ammonito dal Presidente delia So- 
cietà, e persistendo nella mala vita, tre mesi dopo l'am- 
monizione verrà cancellato dal ruolo degli inscritti senza 
diritto a restituzione delle tasso pagato. 

4. All'atto dell'inscrizione ogni Socio che non ab- 
bia compiuti i venti anni dovrà pagare la tassa di una 
Lira Austriaca, chi è sopra i venti anni duo Lire Au- 
striache, e chi è sopra i quaranta Austriache Lire tre. 
Chi non può soddisfare subilo il buon ingresso se è 
dai li) al SO anni lascia giù al padrone, oltre la tassa 
consueta, un soldo per settimana; se è dai SO ai 40 
due soldi; se è dai 10 ai HI5 tre soldi, e ciò sino al 
pagamento lotalo del detto buon ingresso. Ciò vale an- 
che pei Socj non dipendenti da padrone.- 

ti. Ogni Socio potrà far inscrivere i proprj figli e- 
sercenli un' arte, tosto che avranno raggiunta l' età di 
quindici anni, senza che si debba per essi pagare alcuna 
tassa d'inscrizione, a patto però che si verifichino le 
condizioni accennate polla inscrizione. Che se questi figli 
avessero di già passati i quindici anni, senza essere in- 
scrìtti, non potrà il padre goderò del beneficio doli' e- 
senzione della tassa di ammissione per essi. 

C. Ogni Socio dovrà pagare una tassa settimanale 
dopo il mese dell' inscrizione. 

7. La tassa settimanale da pagarsi è fissata cosi: dai 
quindici ai venti auut Soldi 3, dai venti ai quaranta 
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Soldi B, dai quaranta ai cinquanlacinque Soidi 7. 11 Socio 
della prima categoria giunto ai 20 anni non paga più 
Soldi 3 la 5, e percepisce il sussidio dei Socj sopra i 
venti anni. Il Socio dai venti ai guarani' anni, anche 
avanzandosi Dell'età, continua a pagare invariabilmente 
la tassa del tempo in cui diede il suo nome alla Società. 

8. Per una maggiore facilità nelle riscossioni, la Pre- 
sidenza pregherà i Padroni a trattenersi dallo stipendio 
settimanale degli Artigiani dipendenti, l'importo delia tas- 
sa, e ogni Socio sarà obbligate ad aderirvi. 

9. Se un qualche Padrone si rifiaterà dal fare la 
sopra enunciala trattenuta, allora il Socio dovrà paga- 
re ogni settimana la sua Tassa nello mani degli Esattori 
a ciò incaricali, i quali ogni Lunedi no faranno il ver- 
samento al Cassiere Generale. 

10. Ogni Socio si farà stretto dovere di non la- 
sciare passare sei seltimano senza pagare la tassa, pas- 
sato questo termine senza aver fallo il saldo, ove ciò 
non dipenda da involontaria deficienza di lavoro il cho 
si verificherà dalla Presidenza, s intenderà che vuole u- 
scire dalla Società, onde ne sarà cancellato senza diritto 
a restituzione di tasse; se poi volesse rientrare, sarà 
considerato come nuovo Socio, dovrà quindi pagare la 
tassa d'inscrizione. 

11. All'atto dell'inscrizione ogni membro dee com- 
provare l'età, e se sorgesse: dubbio, l'esenzione da im- 
potenza o da mal ferma salute. Queste due circostanze 
comprovate, esistenti all'atto dell'inscrizione, lo escludo- 
no dal ruolo, e da qualunque diritto senza cho possa pre- 
tendere restituzione di lasse. 
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CAPO III. 
V»nta«l del -Sorj Attivi. 

1. Se la malattia dura Irò giorni soltanto non si dà 
sussidio, se passa tre giorni, sono computati anche i tre 
primi nel sussidio. - 

2. Il sussidio è di soldi venti al giorno pei Socj 
sotto i venti anni, e di trenta per quelli sopra i venti 
anni, e questo potrà -aumentarsi a tenore della possi- 
bilità della Cassa della Società. 

3. Dura il sussidio finché I' artigiano può rimettersi 
al lavoro, il che si prova con attestalo Medico. 

i. Per aver diritto al sussidio il Socio dovrà • 

a) Avere pagate tutte le rate mensili. 

b) Annunziare la sua malattia alla Direzione col- 
l' attestalo Medico, entro la prima settimana in cai è ca- 
duto infermo. In caso diverso l'assegno decorro dal gior- 
no dell'avviso. 

5. La Direzione ha l'obbligo di prendere le neces- 
sarie informazioni anche col mezzo di visitatori onde, 
avuto riguardo e ai mezzi disponibili ed al rapporto Me- 
dico, poter giustamente determinare il principio e la 
fine del sussidio. 

6. Il Socio non avrà diritto a sussidio di malattia 
se non dopo quattro mesi dall'epoca dell'inscrizione. 

7. Quando la malattia dora olire i tre mesi, nel 
quarto mese il sussidio diminuisce d'un terzo, nel quin- 
to e successivi si diminuisce della metà. Dopo l'anno la 
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Direzione può cessare il sussidio o continuarlo in quella 
ragione che Essa crede, secondo le circostanze del Socio 
e della Società. 

8. Ogni S'odo attivo resosi per disgrazia, non per 
mala vita, assolutamente impotente, avrà un giornaliero 
sussìdio, qualora appartenga almeno da otto anni alla 
Società, e l'impotenza come pure le sue cause siano ri- 
conosciute da un Medico e dalla Direzione. 

Otto anni dopo la istituzione, della Società sì deli- 
bererà in che misura si debbano dare i sussidj all'im- 
potenza. 

9. Se un Socio dovesse farsi Militare, perchè colpito 
dalla sorte, dopoché avrà prestalo come soldato i) giu- 
ramento, gli sarà restituito il denaro che pagò alla So- 
cietà, detratte le sovvenzioni che avesse avute. Nel caso 
che anche come Militare volesse continuare ad appan- 
nare alla Società, non gli si restituiranno le lasse ver- 
sate, o al suo ritorno, riassunti gli obblighi dei Socj, 
nel caso che abbia bisogno del sussidio pel titolo d' im- 
potenza, gli saranno calcolali gli anni come Socio anche 
prima del servigio militare. 

10. Nel caso che i Socj vadano all' Ospitale ii sus- 
sidio di malattia sarà pagato alla famiglia. Se qualche 
Socio non avesse famiglia, e fosse ammesso nello Spedale 
ha diritto al sussidio per sè, o per chi crede, e questo 
gli sarà corrisposto dai Socj visitatori. 

11. LaSocietà è posta sotto l'invocazione di s. Giuseppe, 
e nel 19 Marzo se ne celebrerà la Festa a spese della 
Società, in quella modesta forma che la Direzione, d'ac- 
cordo con Mons. r Arciprete, troverà più opportuno. Nella 



sora vi è adunanza generale con spirituale lettura e 
discorso analogo agli Artigiani. 

12. Nella IV. Domenica di Novembre vi sarà mia 
Messa per tutti i Socj defunti. Nella sera vi è adunanza 
generale dovo si espone dal Segretario il bilancio an- 
nuale, e uno della Direzione dà ragguaglio del benessere 
della Società. Le due adunanze sono presiedute da Mon- 
signor Arciprete Ab. Mitralo. 

13. L'Adunanza è legale qualunque sia il numero 
degli intervenuti. La Direzione informerà di volta involta 
l'Autorità politica delle proprio adunanze. 

li. I Socj Attivi ed Onorarij defunti vengono ac- 
compagnati per turno da 24 Socj aitivi con candela a 
speso della Società, o ciò sino a che la Direzione sta- 
bilirà altrimenti. 

15. Allontanandosi un Socio dalla Comune di Bas- 
sano per affari di famiglia, o per esercizio del proprio 
mestiere, esso conserva il diritto di sussidio, purché pa- 
ghi la tassa prescritta. 

La sua domanda dovrà essere munita del Certificalo 
Medico e del Curato d'anime del luogo. 

16. Venendo la Società in sufficienza di mezzi pro- 
curerà il bene intellettuale dei Socj con libri alla loro 
condizione adattati o con iscuole serali o festive. 

17. Gli eventuali avanzi saranno affidati in una Cassa 
di risparmio. 

18. La Direzione può concedere un sussidio alle Ve- 
dove ed agli Orfani di un Socio, che essendo ascritto al- 
meno da 10 anni morì senza averne sussidio, e senza 
aver mancalo al puntuale pagamento del contributo. Il 
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sussidio non può concedersi so non si riuniscano almeno 
duo terzi dei voti della Direzione, sia nella massima, sia 
nella misura. 

19. Nel caso di scioglimento Mia Società lutto le suo 
proprietà in capitali ed altri oggetti saranno depositati 
nella Cassa dell'Ospitale Civile di Bassano, perche col 
frutto dogli stessi sia istituito qualche posto pel mante- 
nimento di qualche Artigiano cronico. Nel caso poi che 
la Società avesse a rivivere potrà avocare a sè i Capitali 
depositati. 




